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antastico .1 ntervista 
fa il tradizionale bilancio prima del gran finale 
Nove milioni di ascolto medio 
ma nel '91 si cambia. E non ci sarà Pippo Baudo 

a Massimo Ranieri, tornato a Napoli nei panni 
del «Pulcinella» di Scaparro 
«Nel *91? realizzo un sogno: farò un musical» 

CULTURAeSPETTACOLI 

fasi LONDRA. Ballo tn un gran 
de ristorante, ollerto da Lord e 
Lady MacAlpine. Ci sono direi 
tori di giornali, politici, la nuo
ra della regina Elisabetta. Fe
stosi, tutti si inchinano davanti 
a Margaret Thatcher, salutata 
ancora, a tre settimane dalle 
sue dimissioni, come 41 pre
mier. Il primo ministro». 

Fuori, vicino: al Covent Gar» 
dei»; dormono nelle scatole di 
cartone I senzatetto. Neri, 
bianchi; giovani, anziani, uo» • 
mini, dorine: miseria Interetni
ca, povertà intersessuale. Ma 
non si sta girando l'ennesimo 
sceneggialo televisivo tratto da 
un- romanzo di Dickens. Ab
biamo- qui, . concretamente, 
una delle fessele del thatcheri-
smo che comprende ricchezza 
e.miseria, lusso, sociale e vita 
nell'abisso. Sono tessere che 
compongono I* società ingle
se. ,H problemi é capire se il 
thàfcherismo $1è stabilito In In
ghilterra per sempre. Anche 
senza la Thatcher. 
' Intanto' si ammucchiano i; 

sondaggi Uno, recente, dava II / 
44* ai conservatori. Il 40 ai la
buristi, il lOai liberali ma un al-l 
togradimento, Il 45*, a John I 
Major perche, secondo 11 me* I 
detlmo sondaggio viene giudi- f 
eatorun uomo sincero, capace! 
itti economia, ,. intelligente,! 
equilibrato, con una posatone I 
giusta, sul Golfo e sull'Europa. I 
AJtìnnocksoJoliao*. , ' 
-In.realta bisognerebbe ana-;" 

liI»re,piùcheisondagg^lva-
lo*ipvj^^trarr»simbpU«t 
tessuta dalla Thatcher. che 
l'ha portata al successo; un se
gno, uno del tanti, del «tee-

• llng», dell'Incontro profondo 
deterflitaalosi w t e x premier 
eia «sW società. Un tocontro. 
non una Imposizione: il tallone; 
di ferro di una Lady di ferro. -
«D'attronde.U successo non 

arriverebbe a 'spiegarlo sohan-
to.raastidtà dei Partito Tory. 
attardi Democrazia cristiana 
che contici» una gemma va*' 
sttsabr» deposizioni Ideotogi-
c** dal lascisti ai Uberìli-dal 
razzisti agli aristocratici; dal 
populisti ai socialistegglanu. E 
neppure il latto che l'ex primo 
rnWstro abbia ottenuto - per 
creare spazio a una; middle., 
<dMM4rq«i«lftcetijooenÌjBwl-
togarantiti e aristocrazia molto 

pu$ anche arrivare secondo, 
purché si conservi uno stile) in 
quella, assai più Vicina agli 
utnori di questa fine secolo, se
condo' te quale Importante e 
arrivare primi. E pazienza se si 
cade'nella volgarità. 

Alla stampa europea, non 
soltahtó alla sinistra. I valori 
impersonati dalla Thatcher -
•Jtoganza, alterigia, inibizioni 
nazionalistiche - sono piaciuti 
poco-1 Net suo paese, al contra
rlo, quei caratteri, considerati 
maschili ma in un corpo lem- . 
minile l'hanno fatta paragona
re a una regina guerriera, la 
bretone Boadicea che. un se
cata dX., vinse i romani e:poi* 
aUiccise per non cadere nelle 
toro mani Le Inglesi, d'altra 
parte, hanno guardato con 
una punta di orgoglio a questo 
epjaonodeU'eravittoriana. .,-

Secondo lady Olga Mali-
land, tory bizzosa e moderni
sta, autrice di un libro sui .Pri
mi dieci anni* del regno, that-
cMtfÀno.* Maggie è una «tea-! 
deraudace>, che ha cambiato 
la taccia dell'Inghilterra, com
binando astutamente potere e 
•femminilità. Concorda, sulla 
sponda avversa, di sinistra, 
Beatrix Campbell. La giornali
sta del «Guardian» che na scrit
to un bellissimo saggio sulle 

In atto la Thatcher 
durante un comizio; 
al centro 
gioca a tennis 
constile 
non proprio 
perfetto ' 
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,*» Ì il fàscino 

L'Inghilterra del dopo Thatcher / l 
Che cosa resta dei valori e dei simboli 
di cui è stata portatrice la laciy di ferro? 
Le difficoltà di immagine dei laburisti 

DALLA NOSTRA INVIATA 

. LETIZIA PAOLOZZI 

•Lady di ferro», sottolinea an
che lei la capacita della That
cher di muoversi «fluidamente», 
tra mascolinità e.femminilità ' 
Pur essendo Una dònna della 
•working class», figlia di un 
droghiere, il suo asso nella ma
nica' e stato di presentarsi al 
pubblico' femminile sotto le 
spogli* della •casalinga, della 
consumatrice piuttosto che in 
quelle della produttrice». 

• RosalindDetmar, Intellettua
le femminista, un posto di let
trice alla casa editrice Virago 
sostiene che. se la Thatcher 
fosse rimasta primo ministro, 
ci sarebbero stati tanti a votare 
conservatore per via sua. Tanti 
e tante, nonostante la man
canza di solidarietà mostrata 
versale sue sorelle di sesso.,; 

«Nel governo ;- riconosce 
Delma/ - non ha messo delle 
donna,, tuttavia io considero 
positivo il fatto che abbia spin-'. 
to le donne a farcela da sole. 
Per esempio, nel nostro movi
mento. J soldi che ci servivano 
al)e.iniziative politiche. Il ab
biamo trovati senza dipendere 
dallo Stato, lo. non sono favo
revole allo statalismo laburista 
e in questi dieci anni e crollata 
l'idea di uno Stato materno, 
anzi, di Un Stato bambinaia». 

Senza questo Stato bambi
naia, Il miglioramento econo
mico ha lambito comunque 
anche gente che tradizional
mente non votava Tory. Classe 

operala e pot coi 
che vendevanô rUttaaTroèiKa" 
to di Islington e edessojnm* 
mercianoin azioni. CAiaWat" 
la privatizzazione' (undici mi
lioni di piccoli azionisti della 
Bp, British Aerospace, Rolla : 
Royce, British Gas), la questio
ne si e rivelata assai ideologica 
con quell'ottanta per cento. 
delle azioni che restano salda- -
mente nelle mani di banche,-
grandi istituti finanziari, assicu
razioni e soltanto il 20% del. pri
vati. 

- Più grande e travolgente la 
seduzione sventolata di otte
nere una casa in proprietà per 
cui oggi due terzi della popola-. 
zlone possiedono un tetto. Vo
gliamo definirla una rivoluzio
ne? La gente si e accorta, pili-
tardi, del mucchio di debiti che 
aveva fatto; I tassi di intemsse 
sono altissimi e i mutui, attual
mente, esosissimi mentre da 
tempo l'edilizia popolare e 
bloccata. 

Da un lato, dunque, il sognò . 
del possesso (ma anche della 
sicurezza), dall'altro le dure, 
repliche della esistenza quoti
diana. Sopratutto per quei sog
getti, di sesso femminile, che 
più dipendono dallo Stato. Il 
caso di una donnna, costretta " 
a rinunciare al corso di quallfi-
cazionne perche non poteva 
pagare l'asilo per I figli, è di
ventato denuncia nei confronti 
del governo inglese, appro

do al Pariajnento europeo 
Irosburgo. Inollrè, da uno 

_ ^JoJetfOflice of Popùlation 
^CensW'alttSyrvey, risulta che 

quattro madri sii dieci lasciano 
Il lavoro peróSsuparsì dei tigli 
sotto I cinque anni mentre, 
dM'BMrSM cresciuto dal 
18 al 29*11 numero di quante 
cercano unfrneitiere part-time. 

«Se una pana consistente 
della gente ria ottenuto un mk 

Slioramemo neHénore di vita, I 
Iseredati soooormal ricaccia

ti ai margini. Anzi, hanno as
sunto un ruolo fondamentale. 
Noi li guardiamo con la paura 
di diventare come toro. Questo 
è terrorismo. La Thatcher ci ha 
mostrato in tv, nelle foto sul 
giornali, l poveri della terra: se 
non state attenti ha detto,, le 
immagini che vedete, potreb
bero diventare quelle del vo
stro futuro». 

Jeremy Settbrook, della 
Cambridge University, inse
gnante, operatore. sociale, 
scrittore, collaboratore di «New 
Society» e •[ndependent», mili
tante del Green Party, ricorda, 
a suo modo,una vecchia le
zione del capitalismo: chi non 
lavora, non ha casa. Chi non 
ha casa, .dorme nei cartoni. 

1 Chi dorme nel cartoni, crepa 
assiderato. Ma tanto, si tratta 
dei poveri della terra. La That
cher ha capito ".urto, catturan
do quello che si può chiamare 
lo spirito del tempo. 

eisua« 

Intervista a Germaine Greer 

«La suocera 
delle donne» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

fasi Germaine Greer, austra
liana, autrice di un celebre li
bro femminista: «L'eunuco ' 
femmina», insegna a Cam
bridge da anni. Sta finendo un 
saggio dal titolo emblematico: 
«Il cambiamento», nel quale 
sostiene che solo dopo essere 
stata figlia, amante, moglie, 
madre, finalmente la donna 
diventa se stessa. 

Qua! è 0 suo giudizio su 
Margaret Thatcher? 

Margaret Thatcher è una po
pulista assistita da abili crea
tori di immagine con strategie 
di marketing ben definite. De
vono essere gli stessi che han
no insegnato a parlare a lei e 
a John Major, ripetendo tre, 
quattro volte, ogni frase. Que
sto lo chiamo ostruzionismo 
verbale. 

Perché I giornali europei 
hanno commentato con 
malcelata soddisfazione le 
dimissioni del premier Jn» 
glete? 

Perché lei adorava esibire il 
suo potere che ha avuto un ' 
grande peso sulla psiche e 
sulla psicosi degli inglesi ma 
non su quella degli europei. 
D'altronde, non è vero che la 
Thatcher abbia sempre vinto. 
Piuttosto, sembrava che vin
cesse ma oggi si vedono 1 limi
li del suo potere. L'hanno 
consigliata di tacere e cosi sie
de tutti i giorni In Parlamento 
senza aprire bocca. Pensavo 
che almeno possedesse un ' 
potere personale sull' «old 
boy's network» (ndr. rete poli
tica formata da chi ha studiato 
nelle «public schools», Oxford 
per esempio), invece era prò-
grammata dietro le quinte. 
Nel caso di Reagan ovvio che 
fosse cosi: ma non nel suoca-
so. Negli ultimi tempi si e di
menticata di essere stata pro
grammata e cosi apriva la 
bocca parlando a vanvera, fi
dandosi del proprio potere. 
L'hanno messa a tacere. 

Come è stata giudicata la 
Tbatcher dalle donne Ingle
si? 

Dipende. L'atteggiamento po
litico delle inglesi é ancora de
terminato dalla famiglia e dal-

i» ad acquarello 
Nell'ambito delle celebrazioni 
per il centenario dèi pittore 
a Bologna una mostra antologica 
ripercorre tutto il suo lavoro 
riuscendo a svelarne i segreti 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O «PICACCHI 

'£•; Cetile* Vhrtnttoa, 1956, 

(•BOLOGNA, Delle tante 
mostre messe su per le cele-' 
brazioni del centenario di 
Giorgio Morandi e sgranate co
me un fuoco d'artificio intermi
nabile in Italia e all'estero, ' 
questa che è stata inaugurata, 
in contemporanea con Canto-, 
logica di Piero Dorazio. che è . 
dedicata agli acquerelli e re
sterà aperta fino al IO febbraio, 
curata con passione e minuzia 
critica da Marilena Pasquali, 
responsabile dell'Archivio e : 
Centro studi Giorgio Morandi, 
con catalogo Electa, è forse 

quella che più e meglio riesce 
a far penetrare lo sguardo del
l'amatore nei sejreti della pit
tura di Morandi. 

L'acquerello 'e una tecnica 
raffinata e assai difficile ma 
che consente all'artista che ha 
buono sguardo.'! senso vitale 
di dosare la luce nel colore li
quido di raggiungere effetti co
struttivi, strutturali e lirici di 
grande bellezza, in catalogo 
sonò 1 IO acquerelli datati tra il 
191Seil 1963̂ un anno di lavo
ro assai Intense- prima della 
morte. Per uri'Utile confronto 

in mostra sono anche alcuni 
dipinti di egual soggetto del
l'acquerello e alcune nature ; 
morte di oggetti di quelle che 
Morandi stesso, con infinita 
cura, si preparava, coloriva, di
sponeva con segreta intema 
armonia prima di dipingere. 

Anche qui il confronto tra la 
durezza degli oggetti per quan
to smussata sia da colore e 
polvere e la trasparenza e la le
vita di forme degli acquerelli è 
rivelatore. I soggetti sono sem
pre quelli classici e arcinoti di ' 
Morandi. La grande novità, a 
momenti e per cicli straordina
ria, è quella del tono. 

Morandi, fuorché nei primi 
acquerelli più insicuri, usa po
chissima materia-colore da 
sciogliere nell'acqua. Impres- • 
stonante, invece, é la selezione 
del tono e la ricerca dell'armo- : 
nia con i Ioni degli altri oggetti. 
Si può dire che il pittore non 
proceda per accumulo ma per • 
sottrazione fino ad arrivare ad 
apparizioni larvali, fantasmati-. 
che dove il giuoco plastico tra. 

luce e ombra é cosi lieve che 
sembra alito su vetro. < 

Nella cittadella degli oggetti 
morandiani la misura tonale è 
cosi razionale che ne nasce 
una costruzione perfetta nello 
spazio e sul piccolo figlio lo ' 
spazio appare grande, a volte 
sterminato: più quello degli ih- ' 
temi che quello degli estemi 
con alberi e case. La piccola 
sensazione organizzata e va
riata: qui Morandi è più vicino 
a Cézanne che In altre pitture; 
e sarebbe curiosa una mostra : 
di acquerellidi Cézanne assie
me a acquerelli di Morandi. 
Quel lirismo e stupore restituiti 
alle cose ordinarie di cui scris
se per Morandi negli anni Ven
ti Giorgio de Chirico, negli ac
querelli tocca un vertice. Il sog
getto è sempre al minimo: la 
pittura al massimo. 

Giuoca pittoricamente Mo
randi su un «pianissimo tona
le» che spesso va verso il silen
zio e la contemplazione della, 
luce pura. Cosi gli oggetti, qua- < 
si senza forma, diventano 
quinte di una ribalta per lo sci

volo della luce: allora la stanza 
bolognese di via Fondazza 
non * più una stanza, a una 
certa ora d'una stagione, ma il 
luogo dell'annunciazione. 

CI sono periodi che il tono 
ha una dominante verde; altri, 
ocra d'argilla; altri ancora, ter
ra; infine rosa viola; in qualche 
momento, poi, \\ tono è soltan
to ombra, drammatica ombra 
quasi segnale di un'assenza 
degli oggetti. Negli acquerelli 
di Morandi non c e mal un di
segno separato dalia macchia 
e che raccolga il colore come 
versato in un recipiente. Il limi
te della forma e del volume é 
fatto dall'incidenza della luce 
e dalla porosità della materia 
dell'oggetto che assorbe più o 
meno luce. 
. Che sia in gioco, più che 
mai in questi acquerelli, una 
questione morale è una grossa 
verità dell'essere e del com
portamento. Potrà essere mo
notono in più di un momento 
Morandi ma la qualità umana 
non viene mai dall'urlo, dalla 

la classe sociale. La tipica 
donna thatcheriana ha intor
no ai cinquant'annL Vota 
conservatore per istinto e non 
per convinzione. Vuole pro
teggere alcuni valori; è emar
ginali e fantastica di un pote
re che non possiede. La don
na laburista, invece, é serva 
del partito. Queste donne, co
munque, hanno trovato nella 
Thatcher un «campione», do
vrei dire «campionessa» ma è 
proprio «un campione». Lei è < 
stata una donna sempre in 
primo piano, attraente, vestita 
in modo intelligente. Si era 
addirittura tolto il ridicolo 
cappellino delle inglesi e in
dossava talUeurs eleganti, ac
compagnati da gioielli ben 
scelti. In quanto donna, la sua 
mossa politica è stata di spo
sare un uomo molto ricco, un 
miliardario. Cosi ha avuto il 

• via libera. 

Q sono donne che la orna
no'' ;.«!., •:>- .-> „ 

La odiano come sì odia la 
propria suocera. La Thatcher 
è tua suocera che ti dice «Tu 
non capisci niente. Non ti sai 
occupare della casa o dell'e
conomia, guarda me come mi 
sono- arrangiata». Non paria ; 
mai di questioni attinenti alla 
scuola che per lei non rappre
sentano problemi veri. 
. llUcceeècsmtbiatoperle 

douwmqMtrtdJedaiiBiT . 
Niente, praticamente. La don
na continua a fare un lavoro 
poco gratificante, solo per 
sopperire alle spese familiari. 
Neanche i laburisti hanno ss
puto fare nulla per modificare 
la collocazione femminile 
nella classe operaia. Kinnock 
spinge sua moglie nelle occa
sioni ufficiali come fosse un 
carrello del supermercato. 
Non ha mai contestato nulla, 
conservando il ruolo tradizio
nale e maschilista. Comun
que, alle prossime elezioni le, 
donne saranno particolar-. 
mente corteggiate. Questione 
di immagine. I laburisti, intan
to, hanno dato per l'ufficio 
preposto alla condizione fem
minile un milione di sterline. 
Non ci pagheranno le spese 
del telefono. OLE 

gerarchla, dalla richiesta so
ciale, dalia committenza più o 
meno importante. In questo é 
davvero un continuatore italia
no di Cézanne e questo suo . 
battere e ribattere sempre con
tro gli stessi oggetti simile è al. 
cimento che Cézanne faceva 
con la montagna, gli alberi, le 
case, le mele, i volti, i giocatori 
di carte. 

Ci sono periodi, anni, che 
Morandi è preso da una singo
lare eccitazione per gli oggetti; . 
altri che se ne allontana fin 
quasi a stabilire un rapporto 
con gli oggetti che è soltanto di 
memoria. Il primo incontro è 
concreto, solido tra il 1915 e il 
1918. Gii anni Quaranta e Cin
quanta é più larvale e strug
gente. Poi, intomo ai 1958, le 
armonie diventano contrasti. ' 
urti drammatici di toni per poi ' 
placarsi in una serie nebbiosa 
- ricordando?- di nature mor
te con grandi masse quiete op-
fure con oggetti svettanti verso ' 
alto acuminati. Gli anni Ses

santa, e in particolare 11 1963, 
sono caratterizzali da una ten- . 

sione formale strana: sembra 
che il pittore richiami attorno a 
sé qualcosa che gli sfugge 
sempre più, fino alla natura 
morta in due varianti della bot
tiglia con il piccolo oggetto-te
schio o altre nature morte dove 
la forma dell'oggetto si dilata 
in una macchia-nuvola dove 
c'è il ricordo del colore della 
cosa ma non c'è più la cosa.. 

Io non so se Morandi ha 
avuto mal qualche segreto rap
porto con la pittura cinese o 
con la pittura giapponese per 
via di quel suo tipico tocco do
ve il colore-luce riesce a essere 
forma del ricordo di una cosa 
e allo stesso tempo avere al 
massimo quella trasparenza 
che siamo soliti attribuire al 
presente. Voglio dire che nella 
situazione occidentale, nella 
pittura sua e con questi acque
relli tn particolare, uri senso 
della durata nel tempo lungo 
delle cose umane, controcor
rente rispetto alla fretta gene-! 

rate e in affinità col sentire dei 
pittori orientali. 

fw l'Unità 
Venerdì. 
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